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«La 180 è possibile, 
vi raccontiamo 

come siamo riusciti 
a farla funzionare» 

Circa sessanta operatori della V circoscrizione si sono rimboc
cati le maniche superando dubbi, polemiche e perplessità 

Sulla • 180», la legge di ri
forma psichiatrica, sulla sua 
applicazione, sulle sue even
tuali modificazioni è in corso 
ormai da tempo una polemi
ca accesa che coinvolge un po' 
tutti. E divide anche la sini
stra. Questioni di interpreta
zione della legge spesso si so
vrappongono a questioni teo
riche e di ^indirizzo» o di for
mazione tecnica degli opera
tori, con un concreto disagio 
sul come affrontare oggi la 
realtà dell'assistenza. 

Siamo perciò voluti andare 
a vedere da vicino chi sono e 
come lavorano i circa sessua
ta operatori della V circoscri
zione (fra cui molti precari) 
che si sono rimboccati le ma
niche superando così «sul 
campo» dubbi e perplessità 
spesso paralizzanti. La loro è 
una risposta prima di tutto 
culturale. Una battaglia? Di
ciamo pure una battaglia 
contro il fronte che si è schie
rato in opposizione aperta al
la legge; ma poi anche contro 
una certa filosofia dei spigri», 
di coloro i quali pensano che 
tutto debba essere codificalo 
e sperimentato prima di esse
re applicato. E quindi riman
da, rimanda e in questo modo 
spesso blocca tutto. 

Il 'dipartimento di salute 
mentale» della V invece fun
ziona, qui e ora, e funziona 
nel bel mezzo di una battaglia 
di idee e di cultura che è mol
to difficile e molto delicata, 
perché comporta un grande 
rischio: che le sole vittime 
siano ancora una volta «i 
matti». L'obiettivo che si è po

sto il dipartimento è quello di 
•guidare» il passaggio dalla 
vecchia risposta manicomia
le «a senso unico» (con tutto il 
suo carico di emarginazione, 
violenza e soprusi) alla fase 
della *180»; sollevando le fa
miglie da quella penalizza
zione che la legge potrebbe lo
ro scaricare addosso. 

Non si tratta dunque di 
trovare una sola risposta, ma 
di cercarne tante. Articolate e 
concatenate alle diverse sfac
cettature del bisogno psichia
trico, però con un punto di 
riferimento unico- il territo
rio. L'organizzazione di lavo
ro dell'equipe diventa allora 
funzionale a una metodolo
gia che sia in continuo con
fronto con la domanda. Quale 
domanda? Di stare bene, di 
essere circondati da affetto, 
di avere una casa, di un lavo
ro, di un'identità. Che poi so
no esattamente gli stessi bi
sogni di noi, gente «norma/e». 

Per questo non ci si pone 
l'alternativa paralizzante tra 
curabilità e incurabilità. Chi 
va a porre un, problema, 
grande o piccolo che sia, chi 
chiede aiuto all'ambulatorio 
di S. Basilio o di Pietralata 
(fra breve entrerà in funzio
ne anche quello di Tiburtino 
III) non viene mai respinto. 
Ecco la prima regola. 

•Immaginiamo l'ambula
torio — spiega Fausto Anto
nucci, primario del Diparti
mento — come una centrali
na di "smistamento", un luo
go fisico di riferimento e 
coordinamento per operatori 
e pazienti. Gli interventi te

rapeutici assistenziali sono 
successivi e hanno un respiro 
ben più ampio. Come si può 
pensare di rispondere alla di
sperazione di una persona u-
tilizzando solo i cento metri 
quadrati del servizio? Noi 
crediamo che le diatribe sulV 
aspetto "più" sociale della 
malattia mentale rispetto a 
quello "più" propriamente 
psichico siano polemiche ste
rili. Un individuo è un "inte
ro", diciamo sempre; è un 
"intero" anche "quando sta 
male. E allora la scelta tra in
tegrare l'intervento terapeu
tico con quello assistenziale, o 
invece privilegiare l'uno sul
l'altro, dipende dalla storia di 
ognuno e dal progetto di cura 
che su quella persona noi co
struiamo a sua misura: 

Una rete di servizi a diver
so livello e con differenti pro
babilità di incidenza diventa
no così le tante risposte alle 
tante domande, ma con pos
sibilità per l'individuo di en
trarvi o uscirne a seconda 
della sua reattività. Una 
complessa e faticosa organiz
zazione, in cui gli operatori 
— tutti: dal medico all'infer
miere, dallo psicologo all'as
sistente sociale — sono coin
volti e trovano la vera ragio
ne del loro lavoro nel fatto 
che comunque si è superata 
la fase di «impotenza», di •in
comprensibilità», di mancan
za di comunicazione tra chi 
cura e il •malato psichiatri
co». 

Dicevamo dei tre ambula
tori del Dipartimento (in 
funzione 12 ore al giorno) co

me centraline, attorno ai 
quali ruotano e fanno da so
stegno molti altri presidi es
senziali. Elenchiamoli, spe
cificando per ognuno le sue 
caratteristiche. 

Tutte queste strutture ac
colgono, a seconda delle esi
genze e della disponibilità, 
pazienti della V circoscrizio
ne. Come day-hospital il di
partimento si avvale del Got
tardo, un centro per le urgen
ze psichiatriche che si pone 
come alternativa ai Servizi 
Diagnosi e Cura degli ospeda
li; per i ricoveri la USL ha sti
pulato una convenzione «mi
rata» con il Castello della 
Quiete, una clinica privata 
dove ricoveri e terapie sono 
subordinati all'avallo dell'e
quipe del Dipartimento (si 
superano così i veri e propri 
•sequestri» dei pazienti da 
parte dell'istituzione privata, 
che delegata dalla famiglia 
ne faceva quello che voleva). 
La Itor, invece è una casa di 

cura che ospita, nel reparto di 
medicina generale, psichia
trici che hanno momentanea
mente bisogno di spazi pro
tetti; mentre il Centro di o-
spitalità che sta per nascere a 
San Basilio disporrà di quat
tro letti d'emergenza (per
ché, come estrema-ratio, 
spesso si è costretti ancora a 
ricorrere al reparto psichia
trico del San Filippo). Anco
ra, a Subiaco è stata creata 
una comunità albergo che ac
coglie attualmente otto per
sone, ma può arrivare fino a 
15. Il Dipartimento non ha 
dimenticato neppure i 36 pa
zienti della V circoscrizione 
che da anni sono rinchiusi al 
S. Maria della Pietà: un'equi
pe li segue all'interno dell'o
spedale. 

Collegati a tutti questi ser
vizi sono anche i SAT (servi
zio assistenza ai tossicodi
pendenti), e l'assistenza agli 
handicappati giovani-adulti. 
Gli operatori dei SAT (quello 

di zona di via Teodorico e 
quello interno al carcere di 
Rebibbia) ' partecipano alle 
molte attività del Diparti
mento: incontri, assemblee e 
seminari; usano i servizi per 
le sedute di psicoterapia. Lo 
sforzo maggiore che si sta fa
cendo per i tossicomani (cir
ca 400 coloro che usufruisco
no del servizio con un incre
mento di 2-3 unità al giorno) 
è quello di spostare il rappor
to con la droga su un piano 
psico-sociale, pur continuan
do a somministrare in mini
ma parte il metadone. Per ali 
handicappati si lavora in di
rezione dell'inserimento sco
lastico e nel mondo del lavo
ro, per la qualificazione pro
fessionale, e si interviene an
che in merito alla terapia per 
le possibilità di recupero. 
' Ma i luoghi fisici dove si 

struttura l'intero sistema 
non sono tutto. Il Diparti
mento si avvale dei servizi di 
•facilitazione sociale» come i 
soggiorni estivi del Comune o 
altri appositamente organiz
zati, aperti comunque a psi
chiatrici, tossicodipendenti e 
handicappati. 

•La nostra — sottolinea 
Ruggero Piperno, psichiatra 
coordinatore del centro di 
Pietralata — è un'esperienza 
costruita giorno per giorno. 
La spinta che ci consente di 
proseguire su una strada du
rissima è la certezza che stia
mo facendo qualcosa d'im
portante: da noi non esiste 
"assenteismo", e i pazienti 
non sono oggetti da analizza
re "in vitro, ma persone in 
una specifica realtà spesso 
drammatica». Anche la tanto 
discussa formazione degli o-
peratori qui avviene con la 
pratica di lavoro che stimola 
e suggerisce sempre maggio
ri conoscenze anche teoriche. 
Pensiamo sinceramente che 
delle istituzioni ancora non 
se ne possa fare a meno. Sa
rebbe pura utopia. Ma cam
biarle, trasformarle, renderle 
sempre meno oppressive e to
talizzanti, questo sì, questo si 
può e si deve fare. 

Un'isola felice, in un cam
po che, dopo la «180», sta at
traversando una pericolosa 
crisi di crescenza, con ri
schiosi segnali di regressio
ne? In un certo senso sì. Ma 
non per la buona sorte. Nella 
V hanno deciso di lavorare 
duro senza aspettare la Veri
tà con la lettera maiuscola. 

Anna Morelli 

L'iniziativa dei comunisti perché la lotta tocchi tutta la città 

lii piazza dieci tende per la casa 
Il rischio di nuove e ben più gravi tensioni - La richiesta di rifìnanziamento dèi piano decennale - Emergenza e prospettiva 

Due giorni di mobilitazione 
unitaria contro gli sfratti. Li 
hanno indetti le organizzazio
ni degli inquilini (Siinia. Sicet 
e Uil-casa) per giovedì e ve 
nerdì prossimi, insieme alla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. Giovedì ci saranno 
delegazioni in parlamento e 
una presenza massiccia a piaz
za Montecitorio, venerdì gli 
sfratti saranno uno degli e le 
menti al centro della manife
stazione indetta dai sindacati 
in occasione del lo sciopero ge 
nerale dell'industria. 

La protesta è diretta contro 
il governo che parla di una 
graduazione e di una proroga 
degli sfratti ma al tempo stesso 
annuncia provvedimenti lenti 
e macchinosi che rischiano di 
avere l'effetto di un moltipli
catore del le esecuzioni. 

Le richieste che sono al cen
tro della manifestazione sono 
chiarissime: 
O proroga della riserva del 
20% del le case popolari a favo
re degli sfrattati: 

© diversa gestione degli al
loggi che si sfittano (o di nuo
v e acquisizioni) degli enti pre-

Contro gli 
sfratti 

a Monte
citorio 

videnziali con un controllo ri
goroso sulla loro assegnazione; 

© concessione ai Comuni di 
poteri per l'utilizzo degli al
loggi non occupati; 

© rifinanziamento del piano 
decennale per la casa: 

© formazione di adeguati pa
trimoni comunali di aree ur
banizzate da destinare all'edi
lizia abitativa pubblica e con
venzionata: 

© provvedimenti straordina
ri per il reperimento immedia
to e a breve termine di soluzio
ni alloggiativi per i comuni 
delle aree metropolitane. 

Le organizzazioni degli in
quilini e i sindacati indicano 
anche una serie di obiettivi e 

di soluzioni in tempi stretti da 
cercare a l ivello locale: 

— la Regione deve varare 
un provvedimento per riser
vare il 15% degli alloggi per 
gli sfrattati (come già avviene 
ad esempio per gli apparte
nenti a l le forze di polizia); 

— l'Iacp deve verificare le 
disponibilità di alloggi di ri
serva da destinare immediata
mente agli sfrattati anche al 
fine di stroncare il commercio 
delle case popolari; 

— la Pretura può avviare. 
attraverso l'uso di opportune 
schede, il censimento del le 
sentenze esecutive emesse da 
pretori e giudici conciliatori; 

— il Comune ha il compito 
di definire i ruoli e i compiti 
delle commissioni casa circo
scrizionali e rafforzare il de
centramento dell'Ufficio spe
ciale casa. 

Un ultimo punto riguarda la 
Prefettura e il governo per le 
case Caltagirone. Se non ci sa
rà risposta immediata alla ri
chiesta di sospensione del le e-
secuzioni Sunia-Sicet e Uil-ca
sa parlano della necessità di 
requisire i complessi immobi
liari inutilizzati. . 

L'idea — all'inizio — era di fare dieci tende 
i n piazza. Ma ora queste tende per la casa si 
s t a n n o moltipl icando e alla f ine ne saranno 
spuntate ben più di quelle previste. L'iniziati* 
va — indetta dalla federazione comunista ro
m a n a — nasce dalla necessità di moltiplicare 
l'interesse, l 'attenzione della gente attorno ad 
u n problema drammatico ed esplosivo. Le ten
de come punto di informazione m a anche co
m e m o m e n t o di coagulo per la lotta contro gli 
sfratti, per u n intervento del governo capace 
dì dare risposte all 'emergenza e, più avanti , di 
rilanciare la costruzione di alloggi per i ceti 

più poveri ed in difficoltà. Già da qualche gior
n o è in piedi la tenda ad Ostia, ieri è stata 
innalzata quella dell'Alberane, altre due ci sa
ranno a piazzale della Radio e alla Magliana, 
un'altra a Portonaccio— Tende, bandiere, stri* 
scioni, volant inaggi a tappeto nei quartieri, 
giornali parlati. E la risposta della gente non 
si fa attendere: sono i n tanti quelli che v a n n o 
a parlare e a chiedere, ad esporre il dramma 
del proprio sfratto o a raccontare di sovraffol
lamento , di case dove si vive in cinque per 
ogni stanza. 
NELLA FOTO: la tenda in piazza innalzata dai 
compagni della sezione di Ostia. 

«Ce una mina vagante 
che qualcuno spinge 

sotto il Campidoglio» 
La •questione-casa» ormai è come una mina vagante. Con le 

sue migliaia di sfratti, con l'assenza di prospettive certe per il 
futuro, crescono le tensioni sociali. Una mina — l'ha detto il 
sindaco Vetere — che non deve scoppiare (come magari è nei 
piani di qualcuno) sotto al Campidoglio 

La situazione in queste ultime settimane sembra andare peg
giorando. c'è un crescere di incertezze e di spinte. Perché? Ne 
parliamo col compagno Gino De Negri. responsabile del settore 
della Federazione romana del PCI. 

•Il perché — risponde De Negri — a me pare piuttosto sempli
ce. Fmoadora lì dramma non é esploso grazie soltanto all'inizia
tiva del Campidoglio- la giunta di sinistra è stata capace di 
reperire alloggi in tempi rapidissimi, ha avviato la costruitone 
di case a Tor Bellamonaca e Rebibbta. ha fatto tutto quello che 
doveva fare, tutto quelto che poteva fare con i mezzi legislativi e 
finanziari che aveva a disposizione. Il Comune insomma ha fun
zionalo come un "ammortizzatore". Ma adesso la situazione è 
cambiata: non ci sono più strumenti, i fondi delle leggi nazionali 
non ci sono più. i margini si sono ridotti a zero. E questo la gente 
lo ha capito, lo ha percepito con allarme. L'esaurimento degli 
spazi di intervento, l'immobilità del governo sianno adesso fun
zionando come moltiplicatori. Persino l 'ultima valvola di sicu
rezza rappresentala dat "riconro" nelle pensioni a spese del 
Comune dei senzacasa si è chiusa: ogni mese la spesa attuate è di 
700 milioni, un ietto non superabile. 

•Siamo — credo — ricini ad un punio di rottura, le tensioni 

sociali rischiano di crescere e qualcuno forse cercherà di indiriz
zare il malcontento della gente verso il Campidoglio. Noi dobbia
mo riuscire a fare chiarezza, a far si che la gente abbia chiaro in 
testa di chi sono le responsabilità. E le responsabilità (è quasi 
inutile ripeterlo) sono tutte dalla pane del governo: 

Ma il problema, evidentemente, è anche quello di allargare il 
fronte di lotta che non può restringersi soltanto a chi vive sotto 
la minaccia immediata del lo sfratto... 

^Dobbiamo saperlo allargare anche indicando degli obiettivi 
che sono più generali. Gli sfratti restano l'emergenza più dram
matica e urgente ma ormai non si può non parlare più in genera
le di una emergenza-casa o meglio di un problema-casa che va 
rjso/to nei tempi breri come in quelli lunghi Bisogna in sostanza 
alzare il tiro- e allora l'obiettivo che bisogna indicare subito è 
que//o di una ripresa della costruzione di case, del nfmanzia-
mento del piano decennale. 

•C'è bisogno di alloggi è una domanda che viene da centinaia 
di migliaia di persone. Parlare di rifìnanziamento del piano de
cennale a qualcuno potrà sembrare un fatto tecnico ma invece è 
un obiettivo concreto che riguarda direliamente tantissima gen
te: penso agli sfrattati, ma penso anche ai ISO mila che hanno 
fatio domanda per una casa popolare, penso alle giovani coppie 
che sono le u l t i m e del sorraffollamemo e della coartazione. 
penso alle migliaia di soci delle cooperative, penso anche agli 
imprenditori del settore e agli edili: 

Rifinanziamento e poi? 

•Altri obiettivi immediati ci sono un decreto sugli sfratti, 
meliendo da parte l'assurda pretesa del governo di intervenire 
con uno strumento lento come il disegno di legge m un campo 
tanto urgente. E poi le modifiche dell'equo canone su alcuni 
punti qualificanti come la limitazione delle possibilità di sfratto 
e l'obbligo a contrarre, ovvero l'obbligo a dare in affitto le case 
vuote se non si vuole arrivare all'occupazione temporanea d'ur
genza» 

Lottare va bene ma con quali forme? 
•Le tende in piazzza che il PCI ha promosso sono un momento 

di questa lotta, un momento di informazione e di intervento 
nella citià. Ma noi comunisti dobbiamo anche imensificare la 
presenza e l'impegno accanto alle famiglie sfrattate, oltre ovvia
mente all'adesione alle iniziative di lotta unitarie promosse dai 
sindacali inquilini e da CGIL. CISL. UIL come quelle che ci 
saranno giovedì e venerdì». 

Torniamo un momento al rischio rappresentato dalla mina-
casa. 

•Sì. c'è il tentativo di orientare verso i comuni specie nelle 
grandi città (e quindi contro le giunte di sinistra) le nuove 
tensioni sociali mentre il governo allo slesso tempo impone agli 
enti locali tagli di bilancio specie per quanto riguarda gli investi
menti. 

•.Voi facciamo appello alle forze della sinistra e in particolare 
al PSI perché dia coerenza ai suoi comportamenti, perché come 
fa qui a Roma si schieri ad ogni livello per risolvere positivamen
te il dramma casa». 

Scandalo all'Ufficio di collocamento 

E posto di bracciante 
solo agli «amici» 

Due arresti a Velletri 
In carcere il direttore, consigliere comunale de, e il vicedirettore 
Facevano assumere dalle aziende agricole i propri protetti 

Ancora uno scandalo, e ri
guarda ancora il posto di la
voro: questa volta a Velletri, 
dove per fare 11 bracciante 
b isogna passare al filtro del
la «clientela». 

Ieri sera s o n o stati arre
stati dai carabinieri il diret
tore e il vicedirettore dell'Uf
ficio di co l locamento con 1* 
accusa di interesse privato in 
atti di ufficio. I due, Alberto 
De Paolis , di 50 anni , cons i 
gliere comuna le della DC, e 
Ulisse Bravi, 40 anni , avreb
bero fatto as sumere dalle a-
ziende che ne facevano ri
chiesta, so lo i braccianti «a-
mici». E ludendo le n o r m e 
previste in mater ia e scaval 
cando ogni graduatoria, i di
rigenti dell'Ufficio di co l lo
camento , trasformavano le 
richieste numeriche di per
sonale , avanzate dalle n u 
merose aziende agricole del
la zona, in richieste n o m i n a 
tive. Così so lo alcuni brac
cianti , gli «amici», venivano 
avviati al lavoro. 

Nel l 'agosto scorso fu aper
ta un' inchiesta dall'ispettore 
del Lavoro Nunz io Messina: 
gli strani traffici non c o n 
v incevano coloro che si vede
v a n o cont inuamente esclusi 
dal l 'assegnazione dei posti . 
Così cominc iarono a g iunge 

re segnalazioni all 'Ispettora
to. 

Ieri matt ina 11 dott. Messi
na ha fatto perquisire dai ca
rabinieri la sede dell'Ufficio 
di col locamento al la ricerca 
di document i per provare le 
accuse: tra le carte di De 
Paol is e Bravi s o n o state tro
vate, evidentemente , le pro
ve del reato e i due dirigenti 
sono stati arrestati In fla
grante. 

Sia De Paolis che Bravi so 
n o conosciut i da tutti a Vel
letri. De Paolis oltre che noto 
esponente della DC locale e 
consigl iere comunale , diret
tore dell'Ufficio di col loca
mento , è consigl iere di a m 
ministrazione del la Banca 
«Pio X», della c l inica privata 
«Madonna delle Grazie», del
la «Finanziarla Veliterna» e 
vice direttore del la locale 
squadra di calcio. 

Un u o m o potente, con le 
mani in pasta in più s i tua
zioni, nascosto dietro la ri
spettabile facciata che tante 
•cariche» ambite, in u n a cit
tadina di provincia, attribui
scono al suo detentore. Per 
questo forse pensava di poter 
cont inuare indisturbato ad 
a l imentare le sue clientele: 
questa volta gli è andata m a 
le. 

Associati 
in una coop 
i giardinieri 
dell'ateneo 

I giardinieri dell 'uni
versità sono In lotta per
ché rischiano di perdere il 
posto di lavoro. 

Le cause risiedono nel
l'Irresponsabilità delle 
ditte private che, pur dì 
aggiudicarsi gli appalti 
della gest ione giardini, 
propongono prezzi troppo 
bassi che a s tento possono 
coprire gli stipendi dei la
voratori. 

I giardinieri dell 'uni
versità hanno quindi d e 
cìso di aderire al la coope
rativa florovivaistlca del 
Lazio, che è infatti u n a 
struttura capace di g a 
rantire u n a gest ione qua
lificata dei giardini uni 
versitari. 

Per questo so l lec i tano 
l 'amministrazione un i 
versitaria ad assegnare 
loro, associati alla coope
rativa, la cura dei giardi
ni. 

Il Teatro dell'Opera ha a-
perto a *Teatrodanza Con
temporanea», ed Elsa Piper
no e Joseph Fontano, dome
nica, hanno esordito con un 
programma di novità e di re
pertorio. 

L'ampia superficie dispo
nibile, non solo non ha nuo
ciuto a creazioni elaborate 
probabilmente per altre di
mensioni, ma, offrendo nuo
ve possibilità, ha giocato un 
ruolo positivo ali inventiva, 
ha sollecitato un ampio 
sguardo, un respiro più pro
fondo, un gesto ancora più li
bero e realizzato. La compa
gnia se ne è impossessata con 
fantasia, e la serata è stata 
una conferma della ricchezza 
delle doti che sono andate 
formandosi lungo una deci
na di anni di lavoro selettivo 
e comune, di dedizione a un 
disegno. 

Oggi la compagnia di Tea-
trodanza è un gruppo effi
ciente fino alla polivalenza, 
orientato in modo univoco 
verso quella «sintesi organi
ca», auspicala a suo tempo da 
Milloss, quale punto d'appro
do della danza, attraverso la 
valorizzazione espressiva del 
corpo, al di là di rigidità for
mali e di credi estetici. 

Bene ha fatto la compa
gnia a rispolverare On the 
radio, una fantasia radiofo
nica di Fontano, in cui sem
bra sintetizzarsi una micro
storia della danza e dalla 
quale la compagnia trae — 

Teatro dell'Opera 

Piperno & 
Fontano: 

la danza è 
simpatia 

oltre al valore dei risultati 
più tipici del proprio fare 
danza — anche la gratifi
cazione dovuta alle gradevo
lissime sincronie delle affia
tate figurazioni. 

Certo, non sono questi ul
timi gli obiettivi massimi 
della concezione coreutica 
che anima le ceazioni di Elsa 
Piperno e Joseph Fontano; 
essi sono da ricercarsi, inve
ce, nell'ampiezza e nella in
tensità delle novità proposte, 
come Faces, in cui la sciolta 
dinamica dei danzatori trova 
un sussidio pertinentemente 
cercato nelle risorse audiovi
sive delle strutture teatrali, 
in cui integrarsi. Ed è da ri
cercarsi anche nella bellissi
ma dedica, ancora dì Fonta
no, che, con il già sperimen
tato e drammatico Duetto in 
nero, ci offre una Piperno fa

tale e inesauribile; nonché in 
Aquile e aquiloni, nuova, ele
gante coreografia di Elsa Pi-
perno, agitata sotto un cielo 
navigato da oggetti del so
gno. 

Sempre concreta fino alla 
felicità, disinibita di fronte al 
rischio di contaminazioni, la 
danza del gruppo conserva 
un aggancio alla realtà an
che quando, mischiando con 
generosità il sacro e il profa
no, il rosso e il nero, sembra 
dialetticamente aderire al 
dettato musicale, quale può 
essere una pagina vivaldiana 
e quando — come in Aquile 
— vive di purezza e di sugge
stioni surreali: questo ali
menta simpatia e fiducia ed è 
garanzia di arte e di spettaco
lo, di poesie e di lavoro. 

Richiamato da tanto, il 
pubblico ha gremito l'Opera 
e ha applaudito a lungo i due 
fittissimi tempi dello spetta
colo che gode di una sceno
grafia sòbria, di costumi i-
nappunlabili e intelligenti e 
di un supporto sonoro, tal
volta di sovrabbondante si
gnificamo, ma che costitui
sce motivo d'interesse di per 
sé. 

Domani sera, secondo 
spettacolo, con Solitudine, 
Corsa agli ostacoli. Stripsma-
nia. La foresta è vicina e an
cora On the radio. Il primo 
spettacolo si replica ancora 
giovedì, sabato e domenica; il 
secondo, soltanto venerdì. 

Umberto Padroni 

Il capo della Digos romana 
destituito per una frase 

sull'onesto di un carabiniere? 
Si torna a parlare del silura

mento di Alfredo Lazzerini, 
fino a 15 giorni fa capo della 
Digos romana. Un settimanale 
ha pubblicato la versione «uf
ficiosa» sul misterioso provve
dimento che ha tolto alla poli
zia romana uno dei suoi più at
tivi ed efficienti funzionari. 
Sull'episodio anche i deputati 
comunisti avevano presentato 
un'interrogazione al ministro 
degli Interni, peraltro ancora 
senza risposta. 

Secondo le notizie di stam
pa. sarebbe stato il capo di Sta
to maggiore dei carabinieri. 
De Sena, a chiedere diretta
mente al capo della Polizia la 
•promozione» di Lazzerini. 

Ma veniamo ai «motivi». In 
realtà, sembra che Lazzerini 
debba la sua destituzione ad 
una battuta sull'arresto di un 
tenente dei carabinieri. Disse 
che il militare aveva ricevuto 
un ordine di cattura nell'in
chiesta sui neofascisti romani. 
e che poi era stato prosciolto. 
Ma contro il carabiniere c'era 
•solo» una comunicazione giu
diziaria del giudice Macchia. 
accuratamente celata alla 
stampa. 

L'interessato si chiama Eu
genio Bilardo. Figlio di un 
magistrato del tribunale civile 
di Roma, è attualmente in for
za — nonostante i sospetti — 
nella caserma dei carabineri 
di Chieti 

L'episodio per il quale i giu
dici indagano sul suo conto ri
sale al '79, quando alcuni fa
scisti lanciarono una bomba a 
mano contro un gruppo di e-
xtraparlamentari m piazza Ir-
nerio. La bomba colpì il ramo 
di un albero, e si evitarono 
conseguenze inimmaginabili. 

Eppure Bilardo aveva an
che altri precedenti, prima di 
avviare la sua «brillante» car
riera. La polizia lo identificò 
mentre affiggeva manifesti 
insieme ad Alessandro Pucci, 
coinvolto nelle inchieste sull' 
eversione nera a Roma. 

È per una battuta su questo 
giovane tenente, dunque, che 
è caduta la testa di un capo 
della Digos? Anche su questo 
il ministro dovrà rispondere. 
Per dire se un ufficiale dei ca
rabinieri può fare simili ri
chieste di destituzione, e se un 
capo della polizia può accet
tarle senza battere ciglio. 

Editori 
Riuniti 

Renato Nicolai 
L'AUTOAPOCALIPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto , 
surreale e liberante: la casa del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie" automobili I» 
• Libri d'arte ». I 12000 

Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco 
La più celebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
L t0 000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo Laghezza. g _ 
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